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Sommario: 

Un ragazzo speciale 

La diversità ci rende unici (l’angolo dello scrittore)  

Il ragazzo speciale  di cui parleremo in questo articolo è Manuel Sirianni, nato a Catanzaro l'1/05/2001; è un 
ragazzo autistico non verbale, cioé che non riesce ad esprimersi come noi, però non significa che non pensa, 
anzi ha una mente molto più elevata della nostra. La sua famiglia è composta da sua madre, suo padre e suo 
fratello Daniel anche lui autistico; insieme hanno avuto molte difficoltà a causa della sindrome di autismo, ma 
nonostante ciò la sua è una famiglia molto unita. Sua madre, Oceania, ha insistito molto per farlo parlare e fargli 
comprendere com'è fatto il mondo, nonostante quando lei gli parlava lui non mostrasse interesse e non la guar-
dasse, lei continuava a parlargli e continuava a credere che un giorno possa parlare di nuovo. Manuel scopre 
grazie ai suoi educatori, in particolare Riccarda, l'utilizzo del computer per esprimere quello che prova. Ora 
Manuel studia al liceo classico di Catanzaro e spera che anche gli altri autistici possano comunicare come lui 
attraverso la tastiera di un pc che lo ha liberato dall'incomprensione altrui. 

Qui di seguito riportiamo delle frasi che ci sono piaciute molto del libro: 

"Spero sempre in cuor mio 

che le mie parole scritte 

possano cambiare il mondo 

Piccole luci, scintille 

in un abisso di buio del cuore 

A voi che siete in quest'oscuro momento 

DICO 

Risollevatevi 

La vita vale la penna di essere vissuta sempre." 

"A tutti auguro il meglio e a tutti dico LOTTATE, non mollate, non vi arrendete alle tri-
stezze, cercate la gioia di ogni momento, i piccoli istanti di piacere, di serenità del cuore: 
questo è il segreto della felicità." 

Consigliamo a tutti questa lettura perchè  l'argomento di cui parla, cioè l'autismo, è molto 
interessante. è una biografia introdotta dalla madre, ma scritta da lui. 

A noi è piaciuta, perchè ci spiega l'esperienza e le emozioni di un ragazzo autistico.  

Federica Buzzacchi, Emma Dall’Acqua e Kristina Torchynska 



Circa un mese dopo Natale a scuola è avvenuta 
l’investitura di musicisti, in cui si inauguravano i 
nuovi strumenti comprati grazie al bilancio par-
tecipativo. Gli strumenti acquistati sono una 
batteria, delle trombe, alcuni flauti traversi e 
molte tastiere con annessi i metodi per imparare 
a suonare. All’investitura erano presenti anche il 
sindaco, Yuri Santagostino, la preside e il vice-
preside, i prof di musica, la prof Puschiasis, il 
prof Catalano e il prof De Santis. All’investitura 
erano presenti ace alcuni alunni vedere. Dopo i 

ringraziamenti, la preside e il sindaco hanno tagliato il nastro per inaugurare gli strumenti e subito dopo il 
prof Verbari ha stappato dello champagne. Finito, alcuni ragazzi hanno provato a suonare la batteria (anche il 
prof Verbari si è cimentato) e la tromba, alcuni invece andarono al buffet organizzato per l’occasione. Dopo i 
prof chiesero chi sapeva suonare e Raffaele Casazza disse cha suonava la batteria da tre anni. Dopo aver so-
nato un po’ il prof Catalano lo invitò al corso di musica d’insieme. Dopo questo episodio altre persone pro-
varono a suonare gli strumenti, alla fine tutta la scuola risuonava del suono di tanti strumenti diversi. È stato 
molto bello e crediamo che tutti si siano divertiti. 

Sara Coglati e Raffaele Casazza 

Investitura dei musicisti del 25/1/2018 

momento di trasformarci in attori per le riprese! Le riprese so-
no state tante e lunghe, abbiamo per giunta dovute farle e rifar-
le più volte anche da angolazioni differenti!!! Ma nonostante ciò 
ci siamo divertiti tutti moltissimo!!! Adesso arri il momento di 
trasformarci in attori per le riprese! Le riprese sono state tante e 
lunghe, abbiamo per giunta dovute farle e rifarle più volte an-
che da angolazioni differenti!!! Ma nonostante ciò ci siamo di-
vertiti tutti moltissimo!!! Per organizzarci meglio, abbiamo crea-
to un calendario con i giorni delle riprese su Weschool in base 
alle ambientazioni, ai gruppi, ai costumi… Dopo le registrazioni 
abbiamo dovuto unire, divisi in gruppi, i diversi filmati per crea-
re le nostre pubblicità progresso, utilizzando diversi softwar 
come Pinnacle, Open shot e molti altri… In questo momento 
ci stiamo ancora lavorando, ma tutto questo è stato molto di-
vertente, interessante e costruttivo!!! Il nostro lavoro verrà pre-
sentato logicamente ma, dato che non vogliamo svelarvi mol-
to…se questo lavoro ti è piaciuto faccelo sapere alla mail:    
gazzettadellamuratori@gmail.com 

Amelia De Bacco, Dayana Jimenez, Rebecca Mirarchi e       
Valentina Sanchini 

CIAK SI GIRA! 

Queste sono le parole con 
cui abbiamo iniziato il no-
stro viaggio nel mondo del 
cinema. Tutto è incomin-
ciato quando nell’ora di 
compresenza di giovedì 
pomeriggio la classe 1B 
insieme ai professori, Gras-
sini e Paponi, ha iniziato a 
vedere delle pubblicità 
progresso. Ce le hanno 
fatte vedere sotto forma di 
immagini e di video, poi 

noi dovevamo indovinare cosa significassero, è stato molto 
difficile!!! Dopo aver fatto questo, è arrivato il momento più 
complesso: far noi una pubblicità sulle nuove tecnologie. Però, 
prima di iniziare, i professori ci hanno dato il tema: parlare delle 
nuove tecnologie in modo positivo o negativo. Ci siamo divisi 
in gruppi di quattro in base a come eravamo disposti in classe e 
insieme abbiamo deciso quale tema sviluppare. La prima cosa 
era scrivere il copione scegliendo il tema, poi, pensare al luogo 
dove recitare e registrare. Si entra in scena!!!Adesso arriva il 
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Circa un mese dopo Natale a scuola è avvenuta l ’ investitura di musicisti,  in cui si inauguravano i nuovi strumenti 

“Queste sono le parole con cui abbiamo iniziato il nostro viaggio nel mondo del cinema …”  



Cyberbullismo 

Non più in bianco e nero: colore alle classi !  

La tradizione del pesce d’aprile  

Il Cyberbullismo, ovvero il bullismo online, è il 
termine che indica un tipo di attacco continuo, 

ripetuto, offen-
sivo e sistemati-
co, mediante 
strumenti di 
rete. Il termine 
è stato coniato 
dal docente 

canadese Bill Belsey. Il Cyberbullismo può a 
volte costituire una violazione del codice civile e 
del codice penale e per quanto riguarda 
l’ordinamento italiano, del codice della privacy. 
Oggi il 34% del bullismo è online, anche quello 
su internet, far circolare delle foto spiacevoli o 
inviare mail offensive può costituire un danno 
psicologico. In Italia, secondo un’indagine, un 
quinto dei ragazzi ha trovato su internet infor-
mazioni false sul proprio conto. Esistono diversi 
tipi di Cyberbullismo con comportamenti diver-

si: 

* Flaming: messaggi online violenti e 
volgari 

* Molestie: spedizione ripetuta di mes-
saggi insultanti a ferire qualcuno 

* Denigrazione: sparlare di qualcuno 
per danneggiare la sua reputazione via 
mail, chat, gruppi social network 

* Sostituzione di persona: farsi passare 
per un’altra persona per spedire mes-
saggi o pubblicare testi reprensibili. 

* Inganno: ottenere la fiducia di qual-
cuno con l’inganno, per poi pubblicare 
o condividere le informazioni confida-

te. 

* Esclusione: escludere una persona da 
un gruppo online per provocare in essa 
un sentimento di emarginazione 

* Cyberpersecuzione: molestie e minacce 
mirate a incutere paura 

* Doxing: diffusione pubblica via internet 
di dati personali e sensibili. 

* Minaccia di morte 

Ricordiamo che nella nostra scuola esi-

ste un progetto basato su questo argo-

mento ed è trattato dal professore Mau-

rizio Muzzi. 

Mattia Auxilia e Riccardo D’Ambrosio 

prima città ad accoglierne l’abitudine fu Genova, dove la 

passione per gli scherzi d’aprile sbarcò vivace nel suo porto. 

Ovunque, in Europa e nel mondo, l’1 aprile si festeggia an-

cora un po’ come Carnevale, ma con alcune piccole differe-

ze: 

In Italia e in Francia si usa il termine “pesce d’aprile” o 

“poisson d’avril”. Nei paesi anglosassoni si chiama “april 

fool’s day”, ovvero “il giorno dello sciocco d’aprile” e in 

Scozia la ricorrenza è nota con il nome di “go wkie day”. 

Per questo giorno, tutto quello che vi viene in mente per dar 

fastidio ai vostri amici è perfetto, senza andar troppo sul per-

sonale … altrimenti gli farete arrabbiare sul serio!                       

Vittorio Passafiume e Ilaria Pisati 

Non si è totalmente sicuri 

sull’origine burlesca della 

giornata del “pesce d’aprile” 

ma si sostiene che derivi  dal 

calendario gregoriano del 

1582, quando il Capodanno 

si festeggiava tra il 25 di 

marzo e l’1 aprile. 

Una delle ipotesi più certe vuole, dunque, che non tutte le per-

sone si abituarono alla modifica e vennero denominati gli 

“sciocchi d’aprile”. 

Nel nostro paese, questa usanza, è nata tra il 1860 e il 1880 e la 

Ogni mattina quando varchiamo l’ingresso della nostra scuola , la nostra attenzione 
ricade sui bellissimi disegni e dipinti che abbelliscono i muri e i corridoi.                                                                                                     
Sono stati realizzati durante gli anni dai nostri compagni con l’aiuto  dei professori di 
arte.                                                                                                                                                           
Ci auguriamo che un giorno  anche le aule della scuola siano dipinte e vivaci , così da 
trasmettere un buon umore  anche a noi. 

Sofia Zaccaro, Habiba Hamdy e Giorgia Caltagirone 
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Affrontiamo insieme questo fenomeno  

Alla ricerca del la nascita di un giorno in cui ognuno di noi riserva uno scherzo  

Tutto questo per una scuola più bella  



Abbiamo intervistato la professoressa di spagnolo chiedondole dei suoi studi e 

della passione per la suddetta lingua. Le abbiamo fatto in totale undici domande 

e per ognuna ci ha fatto avere una risposta chiara che riporteremo qui sotto. 

“Da quanto tempo lavora in questa scuola?” 

“Dal settembre 2017” 

“Da quando è nata in lei la passione per lo spagnolo?” 

“Dal terzo anno di liceo, avevo sedici anni.” 

“Chi o che cosa l’ha fatta appassionare allo spagnolo?” 

“Una insegnante, più precisamente una supplente,di spagnolo.” 

“Che scuola superiore ha frequentato?” 

“Liceo classico-linguistico, con potenziamento sulle lingue.” 

“Che università ha frequentato? Di conseguenza che laurea ha ottenuto?” 

“Ho frequentato l’Università Statale, vicino al Duomo (in centro Milano), e ho ottenuto una laurea in lingua e letteratura stranie-

ra, anche se l’inglese non era il mio forte.” 

“Ha lavorato anche in altre scuole?” 

“Ho lavorato anche in una scuola superiore(liceo linguistico), e nella scuola media Majno.” 

“Ha studiato altre lingue oltre allo spagnolo e all’inglese?” 

“Ho studiato il francese e un po’ il portoghese.” 

“Ha studiato anche all’estero, se sì dove?” 

“Sì, a Madrid. Sono riusciuta ad andarci dopo la certificazione fatta in Italia e visto che avevo superato a pieni voti gli esami, la 

scuola (quinto anno di università) mi ci ha mandata con la borsa di studio.” 

“’C’è un posto che le piace particolarmente in Spagna?” 

“Ovvio! Mi piacciono le Asturies, nel nord della Spagna, perché montagna e mare sono quasi attaccati tra loro.” 

“Le è mai capitato di parlare un giorno intero solo in spagnolo?” 

“Sì, quando c’erano gli esami e quando ero in Spagna.” 

“Questa è più una nostra curiosità, quali cantanti spagnoli le piacciono di più?” 

“Macaco(musica pop), Calletrece, gruppo con musica rap-movimentata e Nicky Jam(musica rap-pop).” 

Speriamo che questa intervista vi abbia aiutati, anche solo facendovi capire cosa si fa al liceo linguistico e avervi fatto piacere un po’ di 

più la lingua spagnola. 

Federica Buzzacchi, Andrea Dell’Aversana e Greta Panfiglio  

Intervista alla professoressa Romina Satriano 
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Intervista alla nuova prof.ssa di spagnolo della scuola  secondaria “L.Muratori” 

Le 36 ore alla scuola Muratori 
Cosa faranno mai i  vostri ragazzi il  pomeriggio?  

Le 36 ore della scuola “Muratori” sono delle classi un po’ speciali in-

fatti rientrano il pomeriggio e fanno delle attività particolari e fuori 

dall’ordinario. Oggi vedremo cosa fa la 1b il giovedì pomeriggio. 

Se entraste in aula in quelle ore, vedreste tutta la classe che sta lavo-

rando ai computer per montare dei cortometraggi fatti in precedenza 

per i pro e i contro di internet. Infatti i ragazzi si sono impegnati 

molto per battere il copione, trovare le giuste sistemazioni per girare i 

cortometraggi e molto altro ancora, però siamo certi che la fatica ne è 

valsa la pena.  

Gli studenti montano anche da soli i video che poi verranno presenta-

ti alla scuola intera. Serviranno per far ragionare tutti sull’uso di internet e del cyberbullismo. 

Simone De Benedictis, Pietro Gilardini e Andrea Santoro 



Fumetti 1B 
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I muri della scuola 
I muri della scuola ora sono più colorati?!?  

Durante le ore di artistica, i prof di arte hanno deciso di finire il progetto dei muri della scuola entro quest’anno scolastico. Il prof ha 
suddiviso i vari elementi ovvero acqua, terra, fuoco e aria. Nel corridoio della sezione B e E è rappresentata la terra. Nel piano infe-
riore la sezione D farà il fuoco, la sezione A realizzerà l’ aria infine la C farà l’acqua. Alcune persone delle classi seconde faranno dise-
gni sulle porte. Non sarà un lavoro semplice perché richiede molta precisione, comunque gli studenti ce la metteranno tutta per porta-
re a termine il progetto nel migliore dei modi.. Per avere più informazioni su questo progetto Sara C. e Federica hanno intervistato il 
prof De Tomasi: Questo progetto è nato dall’esigenza di rendere colorata la scuola lasciando libero sfogo alla creatività dei ragazzi, la 
scuola è uno spazio di vita e non solo di studio. Lavorare insieme, confrontandosi, aiutandosi ad essere partecipi di un lavoro comune 
per permetterci di crescere insieme nella critica e nel rispetto altrui. Anni fa il provveditorato agli studi di Milano aveva indetto un 
concorso intitolato “LA SCUOLA È MIA E L’ABBELLISCO IO” quindi è un po’ come continuare tal progetto. Questo progetto si 
svolge nelle ore di artistica e lascia libertà agli alunni di poter gestire spazi a proprio piacimento. I gruppi sono liberi e si formano per 
affinità di interesse. Nasce come richiesta della preside di dare un po’ più d colore all’interno della scuola sostituendo muri grigi 
(penosi) con tonalità più allegre. Gli alunni svolgono questo progetto con entusiasmo, impegno e ottimi risultati. Non è stato difficile 
riporre tanta fiducia negli alunni, perché il dialogo, il rispetto e responsabilizzarsi nella maggior parte dei casi danno sempre un ottima 
riuscita. QUESTA È LA SCUOLA IN CUI CREDO! 

Federica Buzzacchi, Sara Cogliati, Martina Marella e Sanduni Nanayakkara 



La Corsa Campestre, organiz-

zata dalla “Scuola Media Mu-

ratori” si è svolta nel sabato di 

rientro del 7-04-2018. 

Come da programma  alle ore 

8:30 i ragazzi sono stati invita-

ti a passare dalla scuola e poi 

andare al parco San Siro. 

Là ad attenderli c’erano: i 

professori, il vicepreside e il 

sindaco. 

Le classi prime hanno iniziato, 

poi a seguirle sono arrivate le 

seconde e le terze. 

La corsa è cominciata con due 

giri di riscaldamento, poi, 

dopo essersi riposati la corsa 

vera e propria ha avuto inizio. 

Hanno iniziato i ragazzi,dopo 

hanno continuato le ragaz-

ze.Tutti i ragazzi e le ragazze 

dietro le transenne urlavano e 

tifavano per la propria classe, 

poiché a seconda delle posi-

zioni la classe vinceva dei 

premi. 

La prima classe è stata la 1B. 

 

LE PRIME POSIZIONI 

FEMMINE-Rebecca Mirarchi 

1°B 

MASCHI-Leonardo Chieppi 

1°B 

DI ACHILLE BASSANI E 

LAURA FASAN 

LA CORSA CAMPESTRE 2018 

per montare dei cortometraggi 

fatti in precedenza per i pro 

e i controdi internet. Infatti 

i ragazzi si sono impegnati 

molto per battere il copione, 

trovare le giuste sistemazioni 

per girare i cortometraggi e 

molto altro ancora, però sia-

mo certi che la fatica ne è 

valsa la pena. 

Gli studenti montano anche 

da soli i video che poi verran-
no presentati alla scuola inte-
ra. Serviranno per far ragiona-
re tutti sull’uso di internet e 
del cyberbullismo. 
 
 

DI PIETRO GILARDINI, 
SIMONE DE BENEDIC-
TIS E ANDREA SANTO-
RO  

COSA FARANNO MAI I VOSTRI 
RAGAZZI IL POMERIGGIO A SCUOLA? 

Le 36 ore della scuola 

“Muratori”sono delle classi un 

po’ speciali infatti rientrano il 

pomeriggio e fanno delle atti-

vità particolari e fuori 

dall’ordinario.Oggi vedremo 

cosa fa la 1b il giovedì pome-

riggio. 

Se entraste in aula in quelle 

ore, vedreste tutta la classe 

che sta lavorando ai computer 
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Alcune immagini inerenti al doppiaggio e alla cinematografia sonora 



LA MUSICA QUOTIDIANA: Investigazione di classe sulla musica da film 

LA COLONNA SONORA 

La colonna sonora è il suono di 

un’opera composta da immagini 

e da suoni (ad espio un film, un 

telefilm, un videogioco…) consi-

derati come dei contenuti cioè 

l’insieme della voce, della musica 

e dei rumori. 

In un’accezione più ristretta la 

colonna sonora è soltanto la mu-

sica di un’opera e viene general-

mente indicata con la sigla OST. 

Il compositore è incaricato di 

realizzare la colonna sonora inte-

sa come musica di sottofondo di 

un film o di qualsiasi altra opera 

di spettacolo. 

Il termine colonna sonora è nato 

in abito cinematografico dove il 

suono è registrato sulla pellicola. 

CINEMA 

Nel 1916 Victor Schertzinger 

registrò le prime musiche da uti-

lizzarsi specificamente per una 

pellicola cinematografica mentre 

la vendita di colonne sonore in 

Italia divenne una consuetudine 

a partire dagli anni ‘30. 

VIDEOGIOCHI 

All’inizio nei videogiochi la co-

lonna sonora veniva prodotta 

direttamente dagli sviluppatori 

poi i team si affidarono a dei 

musicisti esterni spesso prove-

nienti dal cinema. Le colonne 

sonore venivano vendute singo-

larmente su cd o su canali online. 

LA REGISTRAZIONE 

In ambito cinematografico la 

colonna sonora viene registrata 

sulla zona laterale delle pellicole. 

La registrazione può avvenire in 

due modi: 

- Per via ottica ricorrendo a pro-

cedimenti fotografici. 

- Per via magnetica incollando 

una striscia di nastro magnetico o 

fondendo insieme la pellicola e 

uno strato di materiale ferro-

magnetico. 

IL DOPPIAGGIO 

Il termine doppiaggio indica il 

procedimento tecnico nel quale si 

sostituisce la parte parlata di un 

prodotto audio-visivo del perso-

naggio con quello del doppiatore. 

Gli ambiti nel quale viene usato 

maggiormente sono il cinema, la 

televisione, l’animazione e la pub-

blicità. 

MOTIVI 

- per dare voce ai personaggi dei 

film di animazione, animali o ne-

onati 

- per sostituire voci 

- per rimediare a scene mal riusci-

te 

- per aggiungere voci fuoricampo 

- per poter far recitare insieme 

attori di diverse nazionalità 

LE TIPOLOGIE 

- il doppiaggio in sincrono che 

prevede la sostituzione della voce 

dell’attore con quella del doppia-

tore 

-i l doppiaggio in oversound. che 

prevede la sovrapposizione della 

voce dell’attore con quella del 

doppiatore così facendo la voce 

dell’attore resta udibile in sotto-

fondo. 

I PROFESSIONISTI 

- il dialoghista, che è il traduttore specializ-

zato 

-i l direttore del doppiaggio, che sceglie le 

voci che più si adattano ai personaggi 

-i l doppiatore, che è essenzialmente un 

attore in grado di interpretare al meglio il 

personaggio 

- l’assistente del doppiaggio, che coordina e 

pianifica il lavoro 

- il sincronizzatore, che perfeziona il sin-

cronismo labiale 

- il fonico, dal quale dipende la qualità delle 

incisioni 

- il mixatore che mixa le varie tracce audio. 

STORIA 

Alla sua nascita il cinema era esclusivamen-

te un’arte visiva. In seguito, con l’aggiunta 

di testi alla pellicola se ne ampliarono le 

prospettive. Nel 1926 nasce il cinema so-

noro e in circa 30 anni si sviluppa in tutto il 

mondo. Fin dall’inizio, tra i tanti problemi 

riscontrati, il maggiore era come pubblicare 

un film parlato in una certa lingua in un 

altro paese; il doppiaggio non era ancora 

stato inventato nelle grandi case di produ-

zione statunitensi. 

Per non perdere il mercato europeo si scel-

se di girare il film in diverse lingue. 

A partire dal 1930 il doppiaggio diventa un 

procedimento a cui si ricorre sempre più 

frequentemente per l’esportazione di film. 

In particolare l’Italia si rivelò talentuosa in 

quest’ambito. L’Italia oggi, infatti, è una 

delle nazioni che utilizza maggiormente il 

doppiaggio. Il primo stabilimento di dop-

piaggio in Italia fu aperto nell’estate del 

1932. 

 

ARTICOLO REALIZZATO DALLA 

CLASSE 2^A 
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Noi ragazzi di seconda media abbiamo intra-

preso un percorso con la polizia locale di Cor-

naredo. In tutto abbiamo fatto tre incontri il 

giovedì pomeriggio, dove insieme a diversi po-

liziotti abbiamo parlato di differenti argomen-

ti, per insegnarci il comportamento corretto 

da tenere in strada. Gli argomenti erano tanti, 

come la precedenza stradale le sostanze stupe-

facenti e i possibili incidenti. I poliziotti erano 

tre, si chiamavano Daniele, Cinzia e Angela. Secondo noi e i nostri compagni questa espe-

rienza è stata educativa per  prepararci al futuro riguardante l’ambito stradale. 

Sara Cogliati, Tommaso De Carlo e Greta Panfiglio 

Dopo la prima uscita del giornalino dove spiegavamo di questo progetto, ci 

sono arrivate due domande: 

1. Quanto ci impiega il Sistema solare a fare un giro attorno la via Lattea? 

La distanza da percorrere è di 160 mila anni luce e quindi ci si impiegherebbe 

225 milioni di anni luce. 

2. Quanto dista la stella di Proxima Centauri dalla Terra?                                                                                

La distanza tra la Terra dalla stella Proxima Centauri è di 4 243 anni luce. 

Ecco le vostre risposte! Spero vi abbiano aiutato e soprattutto, se avevate dubbi su questi argomenti, vi ab-

biano incuriosito. 

Silvia Boniardi e Raffaele Casazza. 

Domande & Risposte 

I poliziotti 

“Noi ragazzi di seconda media abbiamo intrapreso un percorso con la polizia locale di Cornaredo”  

Lavoro di scienze della 2^A sull’apparato digerente 

Il 28 Aprile 2018 nella classe 2^A della scuola media “Muratori” di Cornaredo hanno avuto inizio le lezioni di 

scienze per organizzare un lavoro di gruppo sulla descrizione e sullo studio dell’apparato digerente. Regista di 

questi approfondimenti è stata la professoressa Gina Taddei, studiosa e profonda conoscitrice del corpo uma-

no. Le lezioni si sono svolte durante l’orario scolastico dividendo per l’appunto la classe in piccoli gruppi. Du-

rante la prima lezione ogni gruppo di lavoro ha iniziato ad approfondire le proprie conoscenze con il libro di 

testo, con le spiegazioni della docente e continuando a casa con delle ulteriori ricerche con l’ausilio di internet; 

la seconda e terza lezione hanno impegnato i gruppi di lavoro nella messa in opera del progetto e cioè nel com-

porre e nello strutturare i cartelloni che illustravano e descrivevano le fasi della digestione e nella costruzione di 

modellini che meglio riportavano e descrivevano in 3D l’apparato digerente. L’ultima lezione è servita per 

l’esposizione orale dei vari lavori, successivamente valutati dalla docente. Il lavoro è stato valutato positivamen-

te dalla classe, perché oltre ad unire le singole conoscenze in un lavoro comune, ha fatto sì che ogni compo-

nente potesse vedere valorizzato il proprio studio non solo nella mera esposizione, ma anche nella più com-

plessa costruzione, il più possibile veritiera, dell’apparato digerente umano. 

Aurora Magno 


